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Nuova proposta CISL? 
Salterebbero i contratti per avere 
una riduzione degli orari di lavoro 

La ipotesi emersa nel corso di una riunione tra Camiti e le categorie dell'industria - II dissenso espresso 
dai chimici e dagli alimentaristi - Rimane ferma la discussione all'interno delia commissione dei nove 

ROMA — Come la CISL ave­
va previsto o come la CISL 
ha voluto? Il confronto nella 
commissione dei 9 segretari 
CGIL. CISL e UIL per la 
piattaforma bulla riforma 
del salario e della contratta­
zione, in effetti, ieri ha se­
gnato il passo. E forse la ra­
gione va ricercata in un'altra 
riunione svoltasi ieri matti­
na tra Pierre Camiti e i se­
gretari delle categorie del­
l'industria della CISL nel 
corso della quale sono state 
analizzate dn erse ipotesi tra 
cui quella di una trattativa 
centralizzata nella qunle in 
cambio di una riduzione ge­
neralizzata degli orari si 
conceda un rinvio delle ver­
tenze contrattuali in scaden­
za a fine anno. Secondo alcu­
ne indiscrezioni su questa li­
nea si sarebbero detti d'ac­
cordo molti dirigenti di cate­
goria, con il distinguo degli 
alimentaristi (la cui scaden­
za contrattuale è tra due an­
ni. per cui lo slittamento dei 
tempi comporterebbe un sa­
crificio maggiore) e dei chi­
mici (che hanno già conse­
guito consistenti riduzioni di 
orario in sede aziendale). La 
riunione — hanno tenuto a 
puntualizzare alla CISL — 
ha avuto un carattere infor­
male e l'ipotesi dello scam­
bio rientra in una serie di 
possibilità. Ma il solo fatto 
che sia stata avanzata, e in 
questi frangenti, esprime 
una riserva della confedera­
zione di Camiti nei confronti 
cVlla riforma del salario e 
delia contrattazione. 

Del resto, nella discussio­
ne di ieri della commissione 
dei 9 i rappresentanti della 
CISL sono sembrati porre la 
questione della riduzione ge­
neralizzata dell'orario di la­
voro in termini pregiudiziali, 
e sia pure in termini più sfu­
mati anche qui è affiorata la 
teoria dello scambio tra ora­
rio e salario. Il che è altra co­
sa rispetto a una trattativa 
finalizzata all'occupazione 
che pure tutto il sindacato 
ha dichiarato di voler fare. 
Insomma, la priorità dell'oc­
cupazione va conseguita sul 
terreno proprio della politica 
e dell'azione sindacale oppu­
re deve essere immiserita a 
un baratto in cui il sindacato 
rinuncia al suo ruolo e, come 
è avvenuto nel 1984, arranca 
dietro le deficienze dello Sta­
to e l colpi di mano del pa­
dronato? 

Gianni De Michelis 

Altro punto di contrasto 
emerso nella discussione dei 
9, ieri, riguarda il grado di 
copertura della scala mobile 
che la CISL e la UIL intendo­
no abbassare e anche di pa­
recchio, chi più chi meno. 
quasi che il recupero del po­
tere contrattuale debba pas­
sare per la riduzione della 
quantità del salario indiciz­
zato e non per il consolida­
mento della qualità di una 
tale conquista che consenta 
di rimediare ai guasti del­
l'appiattimento e di affron­
tare in termini nuovi i pro­
blemi* della produttività e 
dell'innovazione tecnologi­
ca. 

I 9 segretari venerdì do­
vranno decidere se formaliz­
zare i pochi punti di conver­
genza (sul fisco, ad esempio) 
e tutti gli elementi di dissen­
so, rimettendo gli uni e gli 

Luigi Lucchini 

altri alla discussione politica 
delle tre segreterie confede­
rali. Tuttavia, un dato positi­
vo per i rapporti tra CGIL, 
CI3L e UIL è venuto dalla 
riunione dell'altra sera sul 
piano per l'occupazione pro-
oosto dal ministro De Miche­
lis, nella quale si sono co­
minciate a superare le diver­
genze sull'utilizzo dei pre­
pensionamenti nelle aziende 
in crisi: per II sindacato van­
no inseriti nel conteste di un 
insieme (una «griglia., si dice 
in gergo) di strumenti a co­
minciare dai contratti di so­
lidarietà. C'è poi da dire che 
più.di una disputa ideologi­
ca, la questione della ridu­
zione dell'orario di lavoro vi­
ve già nello scontro contrat­
tuale. In particolare nel pub­
blico impiego, dove si è addi­

r i t tura arrivati alla rottura 
della trattativa. E qui è stato 

subito chiaro cosa voglia fa­
re la controparte. Ha denun­
ciato la Funzione pubblica-
CGIL: «31 pretende di ingab­
biare tutti in un accordo 
quadro pachidermico e, nel 
contenuti, ottocentesco». In 
alternativa è stato rivendi­
cato più spazio nella contrat­
tazione articolata, quella 
cioè che si svolge nel singoli 
ministeri. 

Sullo sfondo resta lo sce­
nario dei vecchi (l'accordo 
separato di San talentino) e 
del minacciati (la sterilizza­
zione della scala mobile dal­
l'effetto dell'accorpamento 
dell'IVA) atti d'autorità. Il 
referendum proposto dal 
PCI rivela sempre più la sua 
funzione di altolà e di sproni 
alla ripresa di corrette rela­
zioni industriali. Se parte del 
sindacato sembra arroccarsi 
nella difesa - della propria 
bandiera, qualche attenzio­
ne (e preoccupazione) sem­
bra farsi strada negli am­
bienti politici, se il vicesegre­
tario della DC. Scotti, invita 
il governo a uscire «dall'at­
tendismo» e a compiere «al 
più presto il primo passo per 
riattivare il confronto tra le 
partì sociali», anche utiliz­
zando la leva di una soluzio­
ne-ponte per 1*85 delle ali­
quote Irpef. 

Oggi, intanto, si riunisce il 
direttivo della Confindu-
slria. Domani la giunta. In­
sisteranno sulla linea dello 
scontro? 

Pasquale Cascella 

Modifiche all'intesa Magneti 
proposte dei tre sindacati 
Riguardano le norme sul «part-time» e i contratti di solidarietà - Previsti oggi 
assemblee e lunedì referendum a Milano (ma perché la CISL non lo vuole?) 

MILANO — Ultimò atto per 
l'accordo Magneti Marcili? 
La cosa certa è che da sta­
mane la parola passa ai lavo­
ratori ai quali tocca in ulti­
ma istanza trovare la solu­
zione in presenza di contra­
sti e polemiche che da più 
giorni stanno dividendo il 
sindacato sulla valutazione 
dell'ipotesi di accordo rag­
giunta prima di Natale. Nel­
lo stabilimento di Crescen-
zago ci saranno tre assem­
blee, poi lunedi il referen­
dum, un sì o un no all'intesa. 
Quanto concordato dopo 
una lunga e difficile trattati­
va tra la Fiat (proprietaria 
del gruppo milanese), i sin­
dacalisti e il sottosegretario 
Conti Persi ni non è da consi­
derare però una busta chiu­
sa. Tanto è vero che le Confe­
derazioni (secondo notizie di 
agenzia) Cgil, Cisl e Uil e non 
soltanto la Federazione me­
talmeccanici avrebbero 
chiesto un incontro informa­
le al ministero del Lavoro 
per cercare in extremis di 
migliorare la parte che ri-

§uarda gli strumenti per ri-
urre l'eccedenza di perso­

nale. L'intesa non parla di 
redistnbuzionedel lavoro, di 

fiart-time, di contratti di so-
idarietà. tutti strumenti, pe­

raltro, previsti dalle leggi vi­
genti. 

•Sia chiaro — dice Pio Gal­
li. segretario generale della 
Fiom —. non intendiamo li­
quidare tutto con una ceri­
monia formale, vogliamo 
esercitare il massimo di 

pressione* politica unitaria 
per migliorare l'intesa. D'al­
tra parte, però, nessuno può 
rischiare di fare un bel rega­
lo alla Fiat in presenza di 
una rottura nel fronte sinda­
cale». 

In questa dichiarazione 
sta tutto il groviglio del caso 
Magneti Marcili. La divisio­
ne tra Fiom e Uilm da una 
parte e la Fim-Cisl dall'altra 
non ha trovato per ora san­
zione formale, ma le posizio­
ni restano parecchio distan­
ti. Mentre in fabbrica i dele­
gati. compreso il quadro atti­
vo della Firn, preparano la 
consultazione e il referen­
dum, la polemica percorre 
tutte le strutture unitarie 
della categoria, da Milano al 

livello regionale alla segrete­
ria nazionale. Alle lunghe 
riunioni congiunte o di com­
ponente si sono sostituiti i 
comunicati contrapposti e la 
«guerriglia» delle dichiara­
zioni. 

La Cisl ha deciso di scen­
dere in campo con tutto il 
suo peso in difesa della linea 
della riduzione d'orario con­
cepita ormai in termini ulti­
mativi, anche a prescindere 
da una valutazione realistica 
delle vertenze. Non va di­
menticato che la Fiat conti­
nua a insistere affinché l'i­
potesi di accordo venga sì 
modificata, ma in peggio, 
annullando i riferimenti alla 
mobilità che porrebbero 
«vincoli eccessivi» in materia 

di collocamento. In un co­
municato comune Firn e Cisl 
affermano che l'ipotesi mi­
nisteriale resta «insoddisfa­
cente» e che «il destino dei la­
voratori in cassa integrazio­
ne a zero ore non è per niente 
garantito». La Cisl milanese 
parla di «cassa integrazione 
a perdere» (anche se è previ­
sto il rientro in fabbrica do­
po un anno del venti per cen­
to dei sospesi rimasti in forza 
nell'azienda per una rotazio­
ne) e accusa Fiom e Uilm di 
avere abbandonato una li­
nea unitaria per «accondi­
scendere ad accordi sotter­
ranei di vertice intervenuti 
nel frattempo». 

Per la Cisl la questione 
Magneti si carica così di si-

Bagnoli continua a funzionare 
NAPOLI — Ancora polemiche a Bagnoli tra 
azienda e lavoratori. Ieri sera la direzione dell'I-
talsider aveva minacciato di spegnere l'altoforno 
in seguito ad una serie di scioperi — peraltro 
regolarmente proclamati da FLM e Consiglio di 
fabbrica — minacciando cosi di compromettere, 
la ripresa produttiva del centro siderurgico. Ieri 
la decisione è rientrata ma la tensione rimane 
alta. Gli scioperi (cinque ore per turno) erano 
scattati l'altro ieri dopo la riduzione degli organi­
ci delle squadre addette alla siviera. Secondo l'a­
zienda gli scioperi così prolungati compromette­
vano la produzione dell'intero stabilimento. Ieri 
il Cdf ha modificato l'articolazione della lotta. 

Resta comunque il problema della riorganizza­
zione produttiva. L'ualsider sostiene di applica­
re un allegato dell'accordo sottoscrìtto il 10 mag­
gio scorso. Replica il sindacato: «E inaccettabile 
che ogni qualvolta tentiamo di mettere in discus­
sione le decisioni aziendali, la direzione minaccia 
di spegnere l'altoforno e conseguentemente di 
silurare il rilancio di Bagnoli». 

Per quanto riguarda Cornigliano si è svolto 
ieri un incontro tra Finsider, Acciaierie Piombi­
no, Italsider e Daltnine. I quattro gruppi hanno 
confermato che riapriranno l'impianto genovese 
anche senza i privati. Questo sarà l'assetto azio­
nario: Italsider 40rr. Acciaierie Piombino 30'» e 
Da!mine30'r. 

gnificati politici più genera­
li: la Uil ma in particolare la 
Cgil sarebbero disponibili 
(secondo la Cisl) a seguire la 
Fiat e ad accettare un pessi­
mo accordo sacrificando i 
503 licenziati della Magneti 
sull'altare del prepensiona­
mento a 50 anni. È lo schema 
dello «scambio» applicato a 
ogni situazione. Speculare 
all'altro scambio, quello fra 
salario e una riduzione gene­
ralizzata dell'orario, asse 
dell'attuale strategia Cisl. ' • 

Dietro la polemica di que­
sti giorni c'è dunque una di­
vergenza di più ampie pro­
porzioni. L'accordo per la 
Magneti ha del limiti e sia 
Fiom che Uilm lo ammetto­
no esplicitamente. Il princi­
pale sta nel fatto che viene 
lasciato in sospeso il destino 
della maggioranza dei cas­
sintegrati. Però il sindacato 
non sta sottoscrivendo dei li­
cenziamenti neppure posti­
cipati, come afferma la Cisl. 
«La proposta è sicuramente 
distante dalla piattaforma di 
gruppo — scrive la Fiom in 
una nota —> però risponde a 
due problemi fondamentali: 
il ritiro dei licenziamenti, un 
percorso che sancisce sia per 
i lavoratori in cassa integra­
zione speciale, che per quelli 
in fabbrica, il mantenimento 
di livelli di confronto con­
trattuale». Di qui la valuta­
zione positiva e l'invito ai la­
voratori a votare a favore. La 
Cisl afferma che la contrad­
dizione è palese: non ci si può 
esprimere a favore di un ac­
cordo che si vuole modifi­
care. La Fiom ribatte che di 
fronte a una ipotesi che 
scongiura il male peggiore, 
cioè i licenziamenti, e non 
annulla il potere contrattua­
le del sindacato, la tenuta del 
fronte di lotta e della solida­
rietà non sarebbe così certa 
se si dovesse.riaprire l'intera 
vertenza. £ aggiunge che la 
richiesta al governo «non è 
un atto formale». 

A. Podio Salimbeni 

Prodotti petroliferi 
prezzi in calo 
Consumi '84: -5,3% 
ROMA — La notizia non è 
ufficiale, ma questa settima­
na parecchi prodotti petroli­
feri potranno scendere di 
prezzo, a causa di uno sco­
stamento in basso dei prezzi 
rilevati in sede CEE. Intanto, 
però, la Competrol-Confe-
sercenti ha protestato ieri 
per il rapporto anomalo che 
si è di nuovo creato tra le 
quotazioni del metano e 
quelle dei prodotti petrolife­
ri. Se la presidenza del Con­
siglio e 11 ministero dell'In­
dustria — a cui si sono rivol­
ti — non prenderanno prov­
vedimenti, i distributori di 
carburante minacciano agi­
tazioni. Intanto, si è saputo 
che I consumi petroliferi so­
no scesl l'anno scorso del 
5.3%. Solo a dicembre, la 
benzina è crollata nei consu­
mi di ben 7,8 punti percen­
tuali. 

Il gasolio da riscaldamen­
to, da venerdì, dopodomani, 
potrebbe teoricamente scen­
dere di 9 lire al litro, passan­
do da 647 a 638 lire, mentre 
l'olio combustibile ATZ (alto 

tenore di zolfo) potrebbe 
scendere di 6 lire al chilo (da 
407 a 401). Il gasolio-auto ad­
dirittura subirà — se il CIP 
non deciderà una fiscalizza­
zione — un caio di 12 lire al 
litro. 

Per la benzina super, inve­
ce. la media dei prezzi al con­
sumo nei paesi europei è su­
periore al prezzo italiano di 
sole 5,66 lire al litro, troppo 
poco per determinare una ri­
duzione della quotazione 
nelle nostre pompe (la «so­
glia di invarianza', per que­
sto prodotto, è di 8,48 lire 
IVA esclusa). La benzina 
normale è molto al di sotto 
(quasi 12 lire in più del prez­
zo medio europeo), ma il suo 
prezzo varia insieme a quello 
della super, quindi sicura­
mente non questa settima­
na. 

II prezzo italiano del gaso­
lio auto, tasse escluse, risulta 
superiore a quello medio 
CEE di 10,43 lire al litro (la 
soglia è fissata a 5.93 lire), il 
prezzo al consumo andrebbe 
perciò da 686 a 674 lire al li­

tro. Il prezzo del gasolio agri­
colo passerà, parallelamen­
te. da 485 a 474 lire al litro. 
quello del gasolio per la pe­
sca da 445 a 435 lire; il petro­
lio agricolo scenderà da 474 a 
463 lire, e Io stesso prodotto 
per la pesca passerà da 435 a 
425 lire. 

Per il gasolio da riscalda­
mento la differenza, escluse 
tasse, tra la media CEE e il 
prezzo italiano è di 7,75 lire 
al litro: il prezzo al consumo 
dovrebbe calare (per la fa­
scia provinciale «C») da 647 a 
638 lire al litro. Analoga la 
riduzione prevista per il pe­
trolio da riscaldamento (da 
687 a 678 lire al litro). L'olio 
combustibile ATZ segna in 
Italia un prezzo superiore di 
5,18 lire alle quotazioni euro­
pee (la «soglia» è di due lire al 
chilogrammo); quello a bas­
so tenore di zolfo dovrebbe 
analogamente scndere da 
448 a 441 lire al chilogram­
mo. Mentre l'olio combusti­
bile fluido (IVA inclusa, fa­
scia provinciale «C»ì andreb­
be da 525 a 518 lire zA chilo. 

La protesta della Compe-
trol-Confesercenti: i recenti 
provvedimenti fiscali (scrive 
al ministro dell'Industria e 
al presidente del Consiglio) 
•accentuano il penalizzante 
rapporto impositivo tra pro­
dotti petroliferi e gas meta­
no»; fatto più grave per una 
categoria che vede i propri 
compensi bloccaati dal l° ot­
tobre '82. 

Borsa in fermento 
Molto interesse per 
il Nuovo Ambrosiano 
MILANO — Scambi in au­
mento. nuove iniziative di 
denaro e crescita consistente 
delle quotazioni ieri alla Bor­
sa di Milano. Si è registrato 
un progresso delle quotazio­
ni superiore all'1%. Interes­
sato quasi tutto il listino, an­
che se particolare attenzione 
si è concentrata sui titoli 
bancari e particolarmente 
sulle tre BIN (Comit, Credit e 
Bancoroma) in seguito a in­
discrezioni sulla prossimità 
di un aumento misto di capi­
tale. Molto interesse per le" 
azioni del gruppo Nuovo 
Banco Ambrosiano (+2% la 
Cattolica del Veneto, incre­
mento di quasi 100 lire per la 
Centrale. +4,3%): il mercato 
registra le voci circa la venti­
lata fusione tra Nuovo Ban­
co e Centrale e in ogni caso si 
attendono importanti deci­
sioni pure per quanto con­
cerne la Cattolica del Veneto 
a non lungo termine. 

Molto richiesti titoli come 
le Ciga, la Saffa, numerosi 
assicurativi (tra cui le Lati­
na, che dopo il rinvio della 
chiamata di chiusura psr ec­
cessivo rialzo, hanno segna­
to incrementi del 7,6% per il 
titolo ordinario e del 4,5 per 
quello privilegiato). 

Buono il comportamento 
di tanti titoli industriali, in 
luce la Snia, Fiat, Olivetti, 
Italcementi, Montedison. 
Contrariamente alla tenden­
za al consistente rialzo regi­
strata dalle tre banche dell'I­
li si è mossa Mediobanca, le 
cui quotazioni sono restate 
stazionarie, in concomitanza 
con il dibattito parlamentare 
sul destino che attende il 
piano di «privatizzazione* 
escogitato da Enrico Cuccia. 

Al listino, tra i non nume­
rosi titoli mossisi in contro-
tendenza, le De Angeli, cala­
te del 3,4%. le IBP ordinarie 
—1,1%, le Westlnghousc e le 
Acqua Marcia — 1 % . 

1 cambi 

, MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
' 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedete 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

8 / 1 
1929.60 
614.325 
200.635 
543.685 

30.661 
2228.475 
1918.375 

171.925 
15.025 

1369,35 
1463,05 

7.609 
735.11 

87.475 
212.23 
214.435 
293.775 

11.38 
11.139 

7/1 
1950.50 
613.95 
200.585 
643.61 
30.671 

2230.35 
1916,60 
172.045 
15.085 

1367.75 
1474.60 

7.647 
737.60 

87.344 
212.61 
215.175 
294.15 
11.395 
11.137 

Giù il dollaro 
di 22 lire 
Solo una pausa? 
ROMA — Il dollaro è arretrato di 22 lire fra la sera di lunedì 
e la giornata di martedì. L'improvviso cambiamento ha rice­
vuto, come al solito, spiegazioni contrastanti. Le vendite di 
valuta USA sarebbero state abbondanti in Asia, specie a To­
kio; gli acquisti che hanno consentito al marco di riprendersi 
sarebbero partiti da Chicago. Negli Stati Uniti si parla di 
riduzioni, sia pure marginali, del tassi d'interesse. In Europa 
occidentale di interventi della Banca centrale tedesca che 
avrebbe approfittato di un momento di debolezza per rialzare 
le sorti del marco. 

L'oro è tornato sopra i 300 dollari l'oncia (da 298 a 304) pur 
restando poco cercato. 

Notevole scalpore ha suscitato alla borsa di New York la 
decisione dei consigli di amministrazione della Occidental e 
della Diamond di respingere il progetto di fusione, annuncia­
to ieri come fatto. Sembra che il presidente della Diamond, 
Brick, abbia cambiato idea per essersi accorto che di fatto la 
sua società sarebbe scomparsa nella più vasta Occidental. 
Resta il fatto che ambedue questi gruppi petrolchimici sono 
alla ricerca di una dimensione nuova per uscire dalla ristret­
tezze attuali. Nel caso della Occidental occorrono enormi 
risorse per sviluppare i nuovi campi petroliferi in America 
latina e nel Mare del Nord, nonché i progetti nel campo della 
produzione di carbone. Risorse che non è facile trovare in 
prestito per l'esistenza già di un debito di 3,6 miliardi di 
dollari, assai costoso. La ricerca per fusioni e concentrazioni 
resta perciò più che mai aperta negli USA. Proprio in questi 
giorni Nestle ha annunciato l'incorporazione di «Carnatlon» 
per 2,8 miliardi di dollari. 

Mare del Nord 
Petrolio 
a due dollari 
sotto il listino 
Periodo di prova fino al 31 gennaio 
L'Algeria in contrasto con TOPEC 

LONDRA — Situazione con­
fusa per l prezzi del petrolio 
esportato dal Mare del Nord: 
la BNOC, compagnia statale 
che acquista dalle compa­
gnie e rivende il 51% del pe­
trolio estratto, conferma di 
vendere il greggio ai prezzi di 
mercato, due dollari sotto il 
listino, ma dice di non avere 
ancora abbandonato 11 listi­
no. Il prezzo effettivo verreb­
be definito con i compratori 
il 31 gennaio. Questa dilazio­
ne sembra presa per mettere 
alla prova la decisione dei 
paesi OPEC di ridurre le ven­
dite fino a far risalire il prez­
zo al livelli di listino. Se que­
sto non avverrà, a fine gen­
naio i ribassi diventerebbero 
ufficiali. 

Un quadro estremamente 
critico della situazione è sta­
to fatto dal ministro algerino 
Belkacem Nabl. Parlando ad 
Algeri Nabi ha detto che so­
no in corso consultazioni con 
la Nigeria e l'ECador, gli al­
tri due paesi che non hanno 
sottoscritto le decisioni ulti­
me dell'OPEC. Nabl rigetta, 
in particolare, la riduzione di 
25 centesimi di dollaro deci­
sa dall'OPEC per tutti I pro­
dotti detti «superleggerl». Ri­
tiene che la produzione do­
veva essere ridotta di tre mi­
lioni di barili-giorno, il dop­
pio di quanto deciso, in modo 
da costringere i compratori a 
pagare prezzi più alti. 

L'Agenzia per l'energia 
(AIE) con sede a Parigi ha 
però diffuso alcuni dati che 
tendono a togliere prospetti­
ve a tale strategia. Nel 1984 
la domanda di petrolio è sali­
ta del 2,7% nonostante il 
boom industriale negli Stati 
Uniti. Nel 1985 l'incremento 
sarebbe soltanto dello 0,9%. 
L'AIE ricorda che i consumi 
di gas e carbone, oltre che 
l'entrata in funzione di nuo­
ve centrali elettronuclearl, 
stanno togliendo spazio al 
petrolio. Oltre a questo pesa 
però anche il fatto che la ri­
presa produttiva è a basso li­
vello e poco diffusa nei paesi 
importatori di petrolio. L'O-
PEC però non ha voluto en­
trare nel merito della con­
giuntura, non vuol trattare il 
prezzo e la domanda di pe­
trolio come una variabile fra 
le altre degli scambi interna­
zionali e questo, secondo 
molti osservatori, sta condu­
cendo al fallimento il «cartel­
lo del prezzo». 

Naturalmente una forte 
riduzione delle esportazioni 
può avere ancora effetto. Ma 
praticamente soltanto l'Ara­
bia Saudita e l'Iran sono in 
grado di abbassare In misu­
ra consistente le vendite. Un 
primo bilancio della situa­
zione si potrà avere il 18 gen­
naio quando torneranno a 
riunirsi i rappresentanti del 
13 paesi OPEC per fare il 
punto. 

Soltanto due banche portano 
i tassi primari sotto il 17% 
Il Banco di Napoli continua a differenziare l'interesse ai clienti del Sud - In ter­
mini reali il caro-denaro dipende dall'inflazione, quindi dal «rientro» del Tesoro 

ROMA —' Le riduzioni al 
tasso primario, riservate 
alla migliore clientela, si 
vanno allineando al 17%. 
In questo senso hanno de­
ciso alcune delle maggiori 
Casse di Risparmio, come 
le Lombarde, quella di Fi­
renze e quella di Torino, ol­
tre che le banche d'interes­
se nazionale Commerciale 
e Credito Italiano. Vi sono 
due eccezioni, il S. Paolo di 
Torino ed il Banco di Na­
poli (solo per la clientela 
delle regioni del Sud) che 
hanno portato questo tas­
so al 16,50%. Alcune ban­
che annuciano anche il 
tasso massimo, 20,50% nel 
caso del Banco di Napoli 
(sempre per la sola cliente­
la del Sud) e 22% le Casse 
Lombarde. 
'- Le riduzioni sono 1 pun­
to o 1 punto e mezzo rispet­
to al tasso precedente. L'ef­
fetto di espansione sul cre­
dito non si può prevedere 
nell'immediato. Il costo 
del denaro si misura in ter­
mini di tasso reale, cioè 
sottraendo l'inflazione. Se 
l'inflazione nei primi mesi 
di quest'anno si attesterà 
all'8%, come prevedono 
varie fonti, la differenza — 
il tasso reale — resterà pur 
sempre dell'8,5%-9% per 
le operazioni più favorevo-

Brevi 

li. La clientela ordinaria 
paga però di sòlito il tasso 
massimo detto, elegante­
mente, top, più maggiora­
zioni di vario tipo. Ed allo­
ra si ha una incisione for­
tissima dell'interesse sui 
costi: inflazione da caro-de-
nuro, il genere più diffuso e 
di cui meno si parla. 

I Buoni del Tesoro ordi­
nari (BOT) all'asta di lune­
dì hanno dato rendimenti 
del 13,60% a sei mesi e 14% 
a dodici mesi. IBTP (Buo­
ni del Tesoro poliennali) a 
scadenza gennaio 1987 
portano un interesse del 
12,50%. Il caso dei rendi­
menti riflette una certa fa­
cilità nel finanziamento 
del disavanzo del Tesoro 
che quest'anno potrebbe 
chiedere al mercato 180 
mila miliardi. Questa faci­
lità, a sua volta, è il termo­
metro negativo della do­
manda di credito da parte 
delle imprese. Poiché gli 
investimenti sono bassi, 
resta ampio spazio per l'in­
debitamento del Tesoro. 
Per cui la prospettiva più 
immediata e questa: qua­
lora gli investimenti au­
mentassero rapidamente, 
nonostante l'alto còsto del 
denaro, la disponibilità di 
credito si troverebbe sol­
tanto in seguito a minori 

Ferguson: sindacati scrivono a Craxi 
ROMA — Lama. Canuti e Benvenuto hanno inviato una lettera a Craxi. ad 
Altissimo e a Oc Machete per chiedere un intervento urgente nella vertenza 
Masse? Ferguson. La direzione aziendale, infatti, vuoi licenziare 1400 lavora* 
tori e i segretari di Cgd. Osi e IM si rivolgono al governo affinché venga evitata 
una simile soluzione. 

Cento sospesi alla Breda Ferroviaria 
PISTOIA — La Breda Ferroviaria ha messo m cassa integrazione cento dei 
1400 dnpervdenti. L'azienda del gruppo Ehm aveva minacciato i provvedimen­
to qualche settimane fa, «eri le sospensioni sono scattate. 

Iva: modifiche per gli agricoltori 
ROMA — Con un decreto, pubbfccato ieri suda «Gazzetta Ufficiale», il ministro 
delle Fnanze Bruno Visentini ha stabilito alcune modiche afie «percentuali di 
compensazione» m materia di Iva per le cessioni di prodotti agricoli ed ittica 
effettuate dagli agneotton. n pc«avvedimento, in particolare, aumenta dafl'otto 
al nove per cento te percentuali di compensazione valevoli per gfi ovmt e i 
caprini VIVI e conferma ai 14 per cento i valori per i bovini e i sum vivi. 

Morto Spinella (Lega delle cooperative) 
ROMA — È morto Fioco SpmeUa. viceresponsabae dell'ufficio stampa delia 
Lega nazionale delle cooperative. Ha lottato per mesi contro un male inox abi­
le. poi. «eri. il decesso Ongente del Psi. giornalista. Spinella lascia un vivo 
rimpianto. Ai f armhan e agfi amia della Lega giungano le nostre condoglianze. 

Festucci nuovo segretario dei poligrafici Cgil 
ROMA — Q ConsigBo generale della federazione informazione e spettacolo 
(F*s) ha eletto Carlo Festuca nuovo segretario nazionale. Festuca. 36 anni. 
socialista, proviene dada Firn dove, per la Fiom. aveva f ano 9 responsabile del 
settore auto. 

All'ltalcable forte aumento degli introiti 
ROMA — Gh introiti detTItalcabte (gruppo In-Stet) sono aumentati del 28%. 
mentre i costi sono cresciuti del 17%. Lo ha reso noto il consigfo di ammini­
strazione che ha pudcato i risultati defl'84 «particolarmente sodAsfacentia. 

Europa, ancora in rosso il settore auto 
ROMA — Anche nel 1984. per «1 quanto anno di fila, rindustria dell'auto 
europea ha chiuso • conti m rosso. Le perdite, complessivamente, hanno 
superato • 1375 rmhardi m Ire italiane. Il defiat p*ù grosso lo ha fatto 
regratrare la Francia. 

, richieste del Tesoro. -
' L'esigenza di ridurre il 

disavanzo statale continua 
a dominare la scena eco­
nomica. Esponenti «rigo­
rosi» della maggioranza — 
ed anche del sistema ban­
cario — ne parlano poco 
per il semplice fatto che, 
portata all'estremo l'ope­
razione di drenaggio delle 
buste paga, fino a ridurre il 
potere d'acquisto delle re­
tribuzioni, ogni revisione 
dell'entrata dovrebbe or­
mai incidere su quei reddi­
ti 'non guadagnati» (non di 
lavoro) che rappresentano 
la loro base socio-politica. 
Non a caso qualche espo­
nente de e liberale parla* 
ora, di proporre al Sinda­
cato un affare: limare l'IR-
PEF sulle buste paga (non 
certo riformarne la base 
imponibile) in cambio del­
la rinuncia a dare alla 
«vertenza fisco» il contenu­
to dì una riforma per an­
dare, al contrario, ad un 
nuovo «patto sociale». 

In fondo, il caro-denaro 
può essere assorbito dalle 
imprese nella misura in 
cui trovano modo di au­
mentare i loro profitti a 
spese delle remunerazioni. 
E da quel lato c'è chi ritie­
ne, in seno al governo, esi-

A due anni dalla «comparsa del com­
pagno 

ERNESTO CAPPA 
la moglie Aina Come e il figlio Ro­
berto lo ricordano con affetto ad 
amici e compagni e in sua memoria 
sottoscrivono centomila lire per 
r-Uniià-
Napoli. 9 gennaio 1985 

Per onorare la memoria della com­
pagna 

LAURA BENHO 
la sezione Eugenio Cunei ha sotto-
smtio 50 000 lire per «'«Unita*. 
Trieste. 9 gennaio 1985 

l; morto il compagno 

LUIGI ARRIGHI 
della sez. Formenu. iscritto al PCI 
dal 194X I funerali Si svolgono oggi 
alle ore l i partendo dall'obitorio «Ji 
San Martino per Scaglietta Ai fami­
liari del compagno Luigi giungano 
le più sentite condoglianze da parte 
dei compagni della sezione, della 
Federazione e deU'«Uruta«. 
Genova. 9 gennaio 1965 

sta ancora lo spazio per 
riassorbire i maggiori costi 
di capitale (interessi; ma 
anche bassa utilizzazione 
degli impianti) con tagli ai 
costi del lavoro. 

Dal lato della razionaliz­
zazione dei costi nell'area 
degli intermediari finan­
ziari, invece, domina la re­
ticenza. Decine di incari­
chi ai vertici delle banche 
restano da rinnovare. La 
Commissione che dovreb­
be controllare le società e 
la Borsa (CONSOB) entra 
nel decimo anno di vita 
senza avere un organico ed 
un chiaro programma d'a­
zione. Si discute da due an­
ni di banche d'affari, per 
portare più capitali alle 
imprese, e di riforma alle 
Casse di Risparmio senza 
che sia stato possibile 
prendere chiare decisioni 
in sede legislativa. 

Il Consiglio dei ministri 
si dice che tenterà, nei 
prossimi giorni, una siste­
mazione pre-elettorale di 
almeno una parte di queste 
ed altre «pendenze». Ma 
non si vede una linea che 
possa ispirare decisioni più 
proiettate al futuro nel 
campo degli Investimenti. 

Renzo Stefanelli 

1 coniugi Natalia e Adolfo Zinirato, 
in memoria della loro congiunta 

LUISA GALGIARDO 
sottoscrivono per I'«Umta>. 
Rovigo. 9 gennaio 1985 
S ^ a a i e S H B B B M B a » » 
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PRIMO SACCHI 
il tuo ricordo e sempre con noi. 
Tonno. 9 gennaio 1985 

Neil' 1 r anniversario della scompar­
sa del compagno 

SERGIO FRATINO 
il fratello e la moglie nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono 20 nula lire 
per r«Umtà» 
Genova. 9 gennaio 1985 

Nel quinto anniversario della morte 
del compagno -

LEON DO GIGLIARELLI 
la moglie, i figli, le nuore e i nipoti lo 
ricordarlo e sottoscrivono 200 mila 
lire per l'«Unita«. 
Roma. 9 gennaio 1985 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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